
La manifestazione Fiom

Sindacati di sinistra liberi dai partiti
Il Pd ha fatto bene a non aderire
ddii  MMAARRIIOO  PPAASSCCAAII**

i permetto di risponde-
re alla lettera del segre-
tario di Rifondazione

comunista riguardo la manife-
stazione della Fiom di sabato
scorso.
Caro segretario, lei e la sua clas-
se dirigente non avete ancora
smesso di mettere il proprio
cappello su qualsiasi movimen-
to, sindacato o gruppi di amici.
Sono tesserato Cgil in una gros-
sa azienda di circa 200 dipen-
denti, sono un esponente del
Partito democratico, ho parteci-
pato agli ultimi scioperi e mani-
festazioni sindacali a Bologna e
Roma e sono
orgoglioso che
il Pd non abbia
dato la sua ade-
sione ufficiale a
queste manife-
stazioni.
Le spiego i mo-
tivi:
1) i sindacati e tutte le altre orga-
nizzazioni di sinistra sono libere
dai partiti;
2) il sindacato manifesta per i
suoi motivi e la politica ne pren-
de atto e il partito che ad esso ne
è più vicino cerca di dare rispo-
ste politiche concrete;
3) un partito come il Pd che per
quello che si dice sia il partito
più grande dell’opposizione ha
il dovere di ascoltare la piazza,
qualsiasi essa sia, e promuovere
azioni politiche concrete per da-
re risposte concrete; aggiungo
che personalmente non sono
d’accordo sul il modo di fare sin-
dacato della Cisl e della Uil, ma
questo non mi assolve nel mio
piccolo di fare azioni politiche
per portare un dialogo tra le sigle
più rappresentative nel mondo
dei lavoratori e dei pensionati.
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So che il suo partito, caro Mon-
tanari, non passa momenti faci-
li come consenso elettorale, ma
non si può continuamente esse-
re in campagna elettorale con-
tro il Partito democratico, spe-
rando di far colpo su qualche
centinaio di iscritti, simpatiz-
zanti o elettori per portarli al
proprio partito e magari passare
dal 3% al 4%: per ottenere quale
risultato? Avere ancora la destra
al governo!
Vede, alle ultime manifestazio-
ne alle quali ho partecipato que-
st’ anno le vostre bandiere erano
dovunque, si volevano persino
mettere in testa ai cortei o da-
vanti al palco, penso che questo

gesto non sia
quello di vici-
nanza al movi-
mento o al sin-
dacato, ma sia
un gesto poco
rispetto verso
quel mondo che
si vuole far finta

di rappresentare.
Per finire dico che la manifesta-
zione della Fiom è stata una
grande manifestazione nono-
stante quei partiti che con le lo-
ro bandiere ne hanno fatto una
propria passerella politica e che
la Fiom abbia fatto molto bene a
non dare i numeri dei parteci-
panti e cadere nella solita trap-
pola giornalistica.
Per concludere spero che il
mondo sindacale si possa ri-
compattare perché i risultati mi-
gliori per i lavoratori e pensio-
nati si sono sempre ottenuti con
l’unità sindacale e nonostante i
loro modi diversi di pensare si
possa far sintesi e dare una spe-
ranza a tutti i lavoratori e pen-
sionati in questa Italia divisa e
allo sbando.

*Segretario Pd circolo 4

La mozione sul Piano strutturale

Sul futuro di Piacenza si esprimano
il consiglio comunale e i cittadini

olti piacentini, pendolari e
non,probabilmente ricorde-
ranno che,prima della realiz-

zazione del centro commerciale Bor-
go FaxHall,esisteva proprio in quell’’a-
rea un’’ampio parcheggio. In parte
questo era gestito da un soggetto pri-
vato che svolgeva un servizio assai u-
tile ai pendolari (e non solo): dalle 5
della mattina alle 22 (ed anche oltre se
preventivamente concordato) si ave-
va la disponibilita’’del posto auto (o bi-
ci/moto) e del servizio di custodia che
garantiva di far ritrovare intatto il pro-
prio mezzo di trasporto. Il servizio era
ampiamente utilizzato tant’’e’’ che il
parcheggio era quasi sempre comple-
to, considerate le tariffe contenute
(5.000 lire al mese per le biciclette,
10.000 per i motocicli,50.000 per le au-
to). La realizzazione del suddetto cen-
tro commerciale ha comportato una
razionalizzazione degli spazi tale per
cui non era piu’ possibile riservare
un’’area di parcheggio custodita e co-
si’’, nonostante il disorientamento di
molti viaggiatori che reclamavano la
continuazione del serizio, sono stati
realizzati solo parcheggi liberi, viale
Sant’’Ambrogio per le autovetture e
via dei Pisoni (deposito cicli e parcheg-
gio autovetture). E sui fatti che hanno
caratterizzato tali parcheggi nel corso
di questi anni non ci dilunghiamo: atti
vandalici, danneggiamenti e furti so-
no stati purtroppo quasi all’’ordine del
giorno ed,in particolare,ad essere pre-
so di mira era il deposito cicli,situato in
una zona assai poco frequentata nelle
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ore diurne e luogo divenuto ormai di
bivacco.

L’esasperazione dei pendolari è cul-
minata nell’estate del 2008 quando al-
cuni viaggiatori si sono visti rubare
l’ennesima bicicletta e il sistema di te-
lecamere che doveva garantire la sicu-
rezza si e’rivelato per l’ennesima volta
inutile. Da qui una raccolta firme che
in poco meno di un mese ha contato
450 sottoscrizioni per chiedere un ser-
vizio di custodia anche a pagamento
purché a tariffa agevolata come nella
precedente gestione. La maggior par-
te dei sottoscrittori era costituita da
pendolari, ma anche cittadini viaggia-
tori occasionali ne avevano manifesta-
to l’’esigenza. Come primo intervento
l’Amministrazione Comunale ha mi-
gliorato il servizio di ripresa tramite
nuove e più moderne telecamere e
potenziando l’illuminazione interna ed
esterna,monitorando l’andamento nei
mesi successivi. Tuttavia la situazione
non è affatto migliorata. Dopo oltre
due anni, l’Amministrazione Comuna-
le ha finalmente realizzato i lavori di si-
stemazione del deposito cicli e del par-
cheggio di via dei Pisoni, ed ha asse-
gnato in gestione il servizio di custodia
dei cicli/motocicli ad una cooperative

sociale, che applica tariffe agevolate
per i pendolari (8 euro al mese per le
bici, 10 per i motocicli), suggerite dal-
l’Unione Pendolari come media delle
tariffe più basse applicate in Emilia do-
ve questo tipo di servizio è già presen-
te ed ampiamente utilizzato da diver-
si anni.Gli orari incontrano le esigenze
dei pendolari (dalle 5 alle 21:30 con
possibilità di estendere per particolari
situazioni) ed il servizio offerto è mol-
to ben organizzato (pulizia dei locali,
assegnazione di un posto fisso nume-
rato con lucchetto previa versamento
di una cauzione,servizio di officina per
riparazioni). Come pendolari ritenia-
mo che questo servizio migliori la qua-
lità della nostra vita già abbastanza
complicata per tutti i problemi con-
nessi ai trasporti ferroviari, per cui evi-
tare di preoccuparsi se al ritorno ven-
ga ritrovato o meno il proprio mezzo di
trasporto,è cosa più che gradita.Qual-
cuno avrebbe voluto questo servizio
gratuito,ma il dover corrispondere una
tariffa garantisce che chi ne usufruisce
ne abbia effettivamente l’esigenza e
che i lavori di ristrutturazione siano un
costo non a perdere (lasciare il par-
cheggio libero lo riporterebbe in bre-
vissimo tempo allo stato di degrado

precedente).
E poi se questi 8 euro servono a

creare qualche posto di lavoro in più
siamo ben disposti a corrisponderli,vi-
sta la crisi attuale,dove trovare iniziati-
ve reali per migliorare l’’occupazione è
fatto assai raro.

E’capitato in piu’occasioni di legge-
re in certi articoli che con il costo an-
nuo per la custodia si possono com-
prare fino a due biciclette usate. Pre-
messo che è ormai quasi impossibile
trovarne proprio per la richiesta con-
nessa ai continui furti, e che nessuno
prestabilisce l’entità degli stessi poiché
non tutti utilizzano lo stesso tipo di
mezzo economico e sgangherato, tut-
tavia vogliamo sottolineare questo
punto di vista: meglio pagare 100 eu-
ro per qualche nuovo posto di lavoro a
tutela della legalità oppure avvallare
anche i furti purché questo sia conve-
niente al nostro portafoglio?

Per concludere, concordo sul fatto
che la bicicletta sia un mezzo ecologi-
co,ma non il ciclomotore del 1980 che
peraltro viene regolarmente parcheg-
giato nei locali del Comune presso la
stazione e non veniva certo lasciato nel
deposito cicli quando era incustodito.

Unione Pendolari Piacentini

Venga ad incontrarci

Levoni si preoccupa
del Capitolo e poi vota
l’aumento dei rifiuti

ogliamo rispondere alle affer-
mazioni da persona che cer-
ca di arrampicarsi sui vetri, re-

lative alla lettera del consigliere An-
tonio Levoni apparsa su Libertà lu-
nedì 18 ottobre, riguardo le proble-
matiche del Capitolo.

Ci deve spiegare come mai, lei in
consiglio abbia appoggiato la linea
dell’aumento dei rifiuti da smaltire
nel termovalorizzatore di Borgofor-
te giocando sulla salute di noi citta-
dini,e non solo del Capitolo,ma an-
che della frazione del Gerbido e di
Mortizza.Se questo non fosse, vero,
venga a dimostrarcelo!

Comunque partiamo dall’inizio
della sua lettera;

Maffini non si dichiara referente
del Comitato,ma lo è! E stato scelto,
e votato democraticamente, da noi
per rappresentarci, mentre lei non
sappiamo cosa rappresenta, visto
che prima si presenta alle elezioni
in una lista, poi passa ad un’altra. E
prima? Chissà…..

Lei afferma che abbiamo gli stes-
si problemi: sì in parte può essere
vero ma se siamo ancora in questa
condizione è merito di persone co-
me lei che fino ad ora non gli e im-
portato nulla degli abitanti di que-
sto quartiere. Solo la Lega Nord si è
fatta avanti,e qualcosa è stato fatto,

V e pensiamo, che il loro impegno si
farà ancora più forte, con l’aiuto del
PDL.

Parla di chiusura politica, e difatti
i suoi dove sono? Non è che queste
affermazioni sono solo propaganda
elettorale? Ulteriore sua affermazio-
ne:“Lei si interessa i problemi di Pia-
cenza”“Con successo”. Allora le fac-
ciamo presente che il quartiere Ca-
pitolo,e le frazioni di Gerbido e Mor-
tizza, fanno parte di Piacenza ma a
noi non risulta affatto nessun inte-
ressamento e successo da Lei! Pri-
ma che lei scriva determinate cose,
abbia il coraggio di un incontro, di
incontrarci personalmente, e le e-
lencheremo tutti i nostri problemi,
vedremo se riuscirà a risolverceli an-
che in parte. Solo dopo potrà scri-
vere che lei ha “successo”.

Come mai solo ora richiede inter-
rogazioni sull’aria del Capitolo? Si
sente forse in colpa per aver appog-
giato l’aumento di rifiuti? Guardi si-
gnor Levoni, il nostro Comitato non
sarà tanto “famoso” come altri, ma
creda che noi lottiamo con tutto
quello che abbiamo a disposizione,
e non ci va che una persona come
lei che assolutamente non si è mai
presentato nel quartiere ci possa
giudicare, o criticare.

Il comitato Amici del Capitolo

Il giornale delle opinioni
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Parcheggio pendolari:
qualcuno è d’accordo

I dolori delle ferrovie

Il Basso lodigiano ha diritto
di avere un suo efficace servizio
ddii  FFRRAANNCCEESSCCOO

BBEERRGGAAMMAASSCCHHII

eggo continuamente arti-
coli in merito alla prevista
ed ulteriore soppressione

di fermate alla stazione di Ca-
salpusterlengo e non posso
trattenermi dall’intervenire.
Ho già avuto modo di dire che
che non bisogna fare come i
capponi di Renzo... che si bec-
cavano mentre andavano ver-
so... la padella. Voglio ribadire
che il problema non sono le
fermate in più
a Codogno,
che conserva
solo per la
morfologia
della rete e
non per ri-
spetto alla sua
maggior di-
gnità, come qualcuno potreb-
be ritenere. I treni diretti pro-
venienti da e per Mantova fer-
mano ancora a Codogno (fino a
quando?) solo perché devono
percorrere gli scambi di raccor-
do tra la linea per Piacenza e
quella per Cremona a 30 chilo-
metri orari, per cui la fermata,
in termini di tempo risparmia-
bile, costa pochissimo, mentre
a Casale possono sfrecciare.
Il problema è che il Basso Lodi-
giano dovrebbe fermarsi, oggi,
a ragionare come se le fermate
del Mantova a Codogno non ci
fossero: proprio perché se non
fosse per una congiuntura fa-
vorevole Codogno sarebbe nel-
le stesse identiche condizioni
di Casalpusterlengo.
Come ritengo che i convogli dei
cremonesi e dei mantovani ab-
biano diritto di transitare velo-
cemente, ritengo che il Basso
Lodigiano abbia diritto ad ave-
re un suo efficace servizio.
Con questo mio scritto voglio,
allora, estendere a tutti l’invito,
già rivolto in sede istituzionale,
alla Provincia ed ai comuni di
Codogno e Casalpusterlengo,
di superare definitivamente la
diatriba Casale-Codogno e a fa-
ticare, invece, per ottenere su-
bito il cosiddetto cadenzamen-
to, ovvero una fermata ogni o-
ra, in fascia di morbida, ed ogni
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mezz’ora, negli orari di punta,
in tutte le direzioni, da ogni sta-
zione ferroviaria, Codogno, Ca-
sale e anche Secugnago, Maleo,
Santo Stefano e, perchè no, O-
spedaletto e Orio Litta.
In proposito, ho già avuto mo-
do di delineare l’idea di far
viaggiare “a modi metropolita-
na” treni tra Pavia e Piacenza
nonché tra Cremona e Lodi
(queste con estensione velociz-
zata a Milano), con coinciden-
ze proprio nei nodi di Casale e
Codogno.

Un collega-
mento più si-
stematico della
“città policen-
trica della Bas-
sa”, direttamen-
te con Piacen-
za, Pavia, Cre-
mona, Lodi e,

quindi, Milano, gioverebbe cer-
tamente alla qualità della vita
ed anche, e non per ultima, al-
la qualità ambientale perché, in
fondo, il servizio ferroviario do-
vrebbe ambire a ridurre i veico-
li sulle strade.
Non bisogna dimenticare che il
Basso Lodigiano accettò di do-
versi leccare una nuova ferita
territoriale, inferta dalla nuova
linea ad Alta Velocità, peraltro
senza fermate Lodigiane, so-
prattutto dietro la promessa di
ottenere un miglior servizio fer-
roviario sulla linea storica.
Credo che l’incasso non debba
essere ulteriormente rinviato.
La Regione non ha le risorse
per attuare quanto promesso?
Bene, si chiedano le risorse al-
lo Stato, altrimenti le autono-
mie territoriali brighino per
‘frenare’ l’alta velocità: capite-
mi, non è necessario arrivare a
fare come in val Susa, spesso
basta la volontà, seppur ac-
compagnate da molte carte
bollate!
E’ tempo di agitarsi evitando
che la tentazione, proporziona-
le all’affinità politica, del “vole-
mose bene”, tra diversi livelli di
governo, andasse a discapito
dell’interesse territoriale, che, a
mio parere, almeno nell’ammi-
nistrazione locale, dovrebbe es-
sere preminente.

Le analisi
Libertà di pensiero

“

La classe dirigente di
Rifondazione non resiste

alla tentazione di
mettere cappello su tutto

Accettata la ferita dell’Alta
velocità dietro la promessa

di un miglioramento
della linea storica

Come riferito ieri nel resoconto
della seduta, lunedì in consiglio
comunale è stata approvata senza
voti contrari (cinque astensioni,
tutte del Pdl a eccezione di Sandro
Ballerini che ha votato a favore
come il resto dell’assemblea) la
mozione sul Psc, il Piano strutturale
comunale,ossia il nuovo Piano
regolatore,presentata dal
consigliere Gianni D’Amo
(capogruppo di Piacenzacomune).
Ne pubblichiamo oggi il testo
integrale inviatoci da D’Amo a mo’
di intervento.

ddii  GGIIAANNNNII  DD’’AAMMOO**

Premesso che le Linee program-
matiche approvate dal consiglio
comunale nel 2007 recano alla
Linea 9 la dizione “Il PSC, la città
dei parchi, la riconversione del-
le aree militari”, che pone come
obiettivo strategico n. 68 per il
mandato 2007-2012 quello di
“Redigere ed approvare il nuo-
vo Piano Strutturale Comuna-
le”;
Ricordato che il 19 febbraio
2009 il consiglio comunale ha
approvato gli “Indirizzi generali
per la predisposizione del docu-
mento preliminare del Piano
Strutturale Comunale”;
Considerato che nell’anno e
mezzo da allora trascorso sono
intervenute novità amministra-
tive rilevanti per il futuro della
nostra città, tra le quali:
• adozione del Documento Uni-
co di Programmazione regiona-
le (DUP);
• sviluppi del Progetto di terri-
torio “Piacenza territorio sno-
do”;
• cessazione della validità del
Protocollo di Intesa tra Ministe-
ro della Difesa e Comune di Pia-
cenza dell’aprile 2008, che fissa-
va in due anni da tale data il
tempo per pervenire ad un Ac-
cordo di programma sulla per-
muta tra nuovo stabilimento
militare e aree e infrastrutture

dell’Esercito presenti sul territo-
rio di Piacenza;
• adesione al Patto dei Sindaci
per un’energia sostenibile in Eu-
ropa;
Rilevato che è in corso, con am-
pia eco sui mass media locali, u-
na discussione su tempi, modi
e contenuti di un eventuale
nuovo Protocollo e/o Accordo
di programma (Tavolo per le a-
ree militari)
Si impegnano il sindaco e la
giunta
• A sottoporre all’esame del
Consiglio comunale entro l’in-
verno 2010-2011 il Documento
preliminare del Piano Struttura-
le Comunale;
• A definire nella stessa seduta
un crono-programma di massi-
ma da oggi alla redazione ed ap-
provazione del nuovo PSC, che
preveda anche, per tutte le fasi
di costruzione del nuovo Piano,
“procedimenti partecipativi ti-
po Agenda 21, per coinvolgere
tutte le forme associative e i sin-
goli cittadini, secondo criteri di
corretta informazione e traspa-
renza delle decisioni da una
parte, ed educazione alla cono-
scenza del proprio territorio
dall’altra”.

*consigliere comunale
di Piacenzacomune

a Francia ama teorizzare e
anche i ministri teorizzano
e parlano molto: Brice Hor-

tefeux, quello dell’Interno, ha il-
lustrato la teoria delle “impronte
genitali”; Rachida Dati, ex mini-
stro della Giustizia, qualche set-
timana fa parlava con naturalez-
za di “fellation”in economia. I no-
stri ministri sono assai più prag-
matici.

Essedi
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Più pragmatici
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